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ÈlatassachesipagaalComune
peraccederedallaproprietà
privataallastradacomunalecon
l’automobile.
L’importodellatassaannualesi
calcolaapplicandoallasuperficie
tassabile(larghezzadelpasso
carrabileper1mqconvenzionale
diprofondità)latariffa
determinatadalcomuneinbase
allasuaclassificazione,ridottapoi
del50percento

Chipossiedeunimmobile
all’esterodevepagareognianno
un’imposta,dettaIvie
corrispondenteallo0,76per
centodelsuovalore,in
concomitanzaconilsaldo
dell’Irpefedusandoilmodello
Unicoperdichiararla.
Dall’Ivieècomunquepossibile
dedurrel’eventualeimposta
patrimonialeversatanelloStato
incuièsituatol’immobile

Iredditidalocazionesonosoggetti
atassazioneIrpef, inbasealreddito
complessivodelproprietario.Lo
Statoriconosceunadeduzione
forfettaria,del15%finoal31
dicembre2012edel5%dal2013.
Talededuzionerappresentaun
riconoscimentoaforfaitdellespese
dasostenereperl’unità
immobiliare.Peralcunetipologiedi
fabbricatieperalcunelocalitàsono
previstepercentualipiùelevate

IVIE

Quandosistipulauncontrattodi
locazione,occorreregistrarlo
all’UfficiodelRegistroepagarela
relativaimposta(amenochenon
sioptiperlacedolaresecca).
L’impostaperifabbricatiaduso
abitativoèparial2percentodel
canoneannuo,conunminimodi
67euro.
Chiscegliedipagareperl’intera
duratadelcontrattohadirittoa
unosconto

L’impostadiregistrosipagaallo
Statoalmomentodell’acquisto
dell’immobileedèproporzionaleal
valoredell’immobile,secondocerti
coefficientistabilitidalloStato.
Esistonovariealiquotevariabili,a
secondachesiacquistidaimprese
odaprivatiesel’immobileèprima
osecondacasa.Inassenzadi
agevolazionil’impostadiregistro
corrispondeal7%delvalore
catastaledell’immobile

L’IvasipagaalloStatosesi
acquistal’immobiledauna
impresa.Esistonovariealiquote,
asecondachesiacquisticome
primaosecondacasa.L’aliquota
acaricodell’acquirenteè:
8 del4percentoperlaprima

casa;
8 del10percentoperlealtre

abitazioninondilusso;
8 del22percentoperleabitazioni

dilusso

PASSI CARRABILI

IRPEF

Lacedolareseccaèl’impostasulle
locazioniche,dal2011,ha
sostituitol’Irpefsuiredditida
locazione,l’impostadiregistroe
l’impostadibollo.Ilsuoimportoè
pariadun’aliquotadel21%nei
contrattiacanoneliberoedel15%
concanoneconcordato.Èun
regimeditassazionefacoltativo
utilizzabilesoloperlelocazioniad
usoabitativononeffettuate
nell’eserciziodiun’attivitàdilavoro

ÈunatassachesipagaalloStatoin
seguitoavolturecatastalie
trascrizioni,iscrizionievariazioni
neipubbliciregistriimmobiliari,in
proporzioneadaliquotestabilite
dalloStato.Sesiacquistadaun
privatolaprimacasa,entrambele
impostecorrispondonoa168
euro.Inassenzadiagevolazioni
l’impostaipotecariacorrispondeal
2%delvalorecatastale,quella
catastaleèpariall’1%

IVA

CEDOLARE SECCA

IPOCATASTALIIMP. DI REGISTRO

REGISTRO (LOCAZ.)

TOSAP

L’Imusipagasututtigliimmobili
esclusal’abitazioneprincipale
(esonerodaconfermare),eha
sostituitosial’Ici,sial’Irpefsui
redditifondiaridegliimmobilinon
locati.Percalcolarel’impostail
proprietarioprendelarendita
catastalerivalutata(x1,05),la
moltiplicaperunapposito
coefficiente(160perleabitazioni)e
poiapplicaalrisultatoun’aliquota
distintaasecondadellafattispecie
tassabile(0,76%perifabbricati)

L’impostadiscopo(Iscop),
consenteaiComuni,efraunpo’
alleprovince,dichiedereai
proprietaridiimmobiliun
contributoperscopispecifici(es.
larealizzazionediunponte).
L’Iscopsibasasull’applicazionedi
un’aliquotamassimadello0,5%
sullabaseimponibileImu,per
massimo10anni.Seentroiprimi
2annil’operaprevistanonèstata
iniziata,ilComunedeverestituire
aicontribuentil’importoincassato

IMPOSTA DI SCOPO

Incasodioccupazionediaree
pubblicheconponteggio
impalcaturepereffettuarelavori
edilidipitturazioneesternao
ristrutturazionedellacasa,si
devepagareun’appositatassa,
dettaTosap(Tassaoccupazione
spaziedareepubbliche)
calcolatainbaseallasuperficie
occupata,alperiodo
dell’occupazioneealla
classificazionedelcomune

IMU

Imposte e tasse che gravano sulla casa

?

I bilanci delle autonomie
IL FISCO E GLI IMMOBILI

Il ginepraio per chi non evade

TARES

TEFA SERVICE TAX

LaTaresèilnuovotributosui
rifiutiesuiservizicheda
quest’annosostituiscei
precedentiprelievisuirifiuti
(Tarsu,Tia1eTia).Sitrattadiun
tributosuddivisoindueparti: la
componenterifiutiela
maggiorazionesuiservizi
indivisibili(30centesimiamq).
Isoggettiobbligatial
pagamentodellaTaressonogli
occupantidegliimmobilienoni
proprietari

Èl’acronimodi«tributoper
l’eserciziodellefunzioni
ambientali»,cheinrealtàsi
configuracomeaddizionalesulla
Tares,destinataalleprovince.
IlTefasiapplicainmisura
percentuale(dall’1al5percento)
sull’importodellacomponente
rifiutidellaTares.
Iltributoperl’eserciziodelle
funzioniambientalivieneriscosso
daicomunieriversatoalla
provinciadicompetenza

La circolazione dei beni. Il problema delle irregolarità e dei vizi urbanistici

Guglielmo Saporito
Privati e Comuni sono

prontiafronteggiarsi,dopol’ac-
catastamento (volontario o di
ufficio)delleunitàimmobiliari.
Ora, infatti, dopo gli accatasta-
menti si apre il diverso fronte
deirapporticonilComune,che
dovràvalutarel’esistenzaome-
no di un abuso edilizio. Sarà
quindi l’occasione per i Comu-
ni di aggiornare i loro archivi e
quello delle varie aziende ero-
gatrici di servizi, anche in fun-
zione delle nuove imposte per
servizi (Tares), di loro compe-
tenza.Mamentre l’iscrizioneal
Catasto è poco onerosa, aven-
do un contenuto dicensimento
fiscale, l’accertamento urbani-
sticopuòavereconseguenzese-
rie,siapenalicheamministrati-
ve,epuòcondurreancheall’eli-
minazione dei volumi abusivi
nonsanabili.

Sulla base delle schede cata-
stali, i Comuni chiederanno ai
privati, con una raccomandata
indirizzataalproprietariocata-
stale,unincontroperverificare
eventuali titoli in possesso del
privato. Ad esempio, il privato
può essere in possesso di un ti-
tolo tacito (Dia, silenzio assen-
so)piùomenolegittimo; oppu-
re l’unità emersa con il rilievo
aereopuòesserediepocaremo-
ta (ante settembre 1967), cioè
anteriore alla legge 765 che ha
reso necessario un titolo edili-
zioanchefuoridelcentroabita-
to. Inoltre, l’unità immobiliare
censita dal catasto può essere
unastrutturaprecaria,amovibi-
le, secondo le definizioni adot-
tatedalDpr380/2001edalleleg-
gi regionali: strutture del gene-
renonesigonountitoloedilizio
e quindi anche se accatastate
non dovrebbero dare grossi
problemi urbanistici. Ma non è
tutto, perché l’unità emersa dai
voli Agea ed ora accatastata
può essere stata realizzata da
soggetti diversi dal proprieta-
rio,adesempiodauncondutto-
re che ha ampliato o migliorato
unacostruzionepreesistente.

Per decidere quale compor-
tamento adottare, occorre te-
nerpresente chei Comunipos-
seggono i dati dei rilievi aerei e
ladescrizionedelbene(dimen-
sioni e caratteristiche), inoltre
hanno archivi abbastanza ag-
giornati, all’indomani dei con-
doni edilizi del 1985, 1994 e
2003. Occorre quindi una certa
cautelaneldichiarareun’anzia-
nità eccessiva dei manufatti,
cioè, ad esempio, un’epoca di
costruzioneanteriorealsettem-
bre 1967 o alla data a decorrere
dalla quale i singoli Comuni
hanno richiesto un titolo edili-
ziopercostruire(licenzaocon-
cessione) o hanno imposto un
limite all’edificabilità. Una co-
struzioneabusiva,ancheserisa-
lente nel tempo, difficilmente
sfuggeallesanzioni,seviè inte-
resse all’eliminazione dell’abu-
so:nemmenoildecorsodi20an-
ni basta a consolidare la situa-
zione (Consiglio di Stato

4470/2013), perché ne occorro-
no almeno 50 per essere ragio-
nevolmente sicuri di una certa
immunità (Consiglio di Stato, 3
ottobre2013, n.4889).

Quindi non basta, da sola,
l’anzianità dei manufatti per
evitaresanzioniquali lademoli-
zione.Unampliamento,unatet-
toia o una piscina realizzati an-
niprima sfuggono alle sanzioni
penali, ma rimangono esposti a
sanzioni amministrative. Que-
ste ultime, che non cadono in
prescrizione,sonolademolizio-
ne o la sanzione pecuniaria di
entità tale da azzerare l’utilità
del bene (doppio del valore ve-
nale attuale). Inoltre, mentre le

sanzioni penali si prescrivono
in un periodo valutabile in sei
anni(salvoicasipiùgravidilot-
tizzazioni o violazioni ambien-
tali)ecolpisconoilsolospecifi-
co autore dell’abuso, le sanzio-
ni amministrative (demolizio-
ne e sanzione pecuniaria) se-
guonoilbeneequindicolpisco-
no il proprietario attuale. Non
basta quindi ribaltare su terzi
l’attività edilizia di costruzio-
ne, perché il Comune si rivolge
al proprietario attuale, che ol-
tretutto coincide con il sogget-
to che avrebbe dovuto accata-
stare.Insintesi,l’invecchiamen-
toartificiosooilcoinvolgimen-
to di terze persone presenta ri-
schi (compresi quelli di falsità)
ehascarsepossibilitàdi sfuggi-
realle procedureurbanistiche.
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Dopo il censimento. Le conseguenze

Il preventivo
Dallabase imponibiledei fabbricatiemersi
ungettitovirtualedi600milioni

Èiltributochedal2014dovrebbe
sostituirel’ImuelaTares.
Inrealtànonèancorachiaroseci
saràunafusioneintegraletraidue
tributioppuresolamentetrala
quotaImusulleabitazioni
principalielaquotaTaressui
serviziindivisibili.
Laprossimaleggedistabilità
dovrebbedefinireilperimetro
applicativodellaservicetax,che
dovrebbecolpiresiaiproprietari
cheglioccupantidegliimmobili

DA
MARTEDÌIn
venditaa
0,50euro
oltreal
prezzodel
quotidiano

LA DATA SPARTIACQUE

L’ESPERTO RISPONDE
Dall’amministratorealle
spesecondominiali,dal
riscaldamentoaglispazi
comuni,laguidaperlavitain
condominio

Doveri onerosipergli enti locali
Lamappaaggiornatadellecostruzioni
imponel’estensionedeiservizidi rete

Angelo Busani
Dura vita per gli immobili

"fantasma" anche sotto il pro-
filo della loro trasferibilità,
sia per compravendita che
per donazione.

Bisognaperòdistinguereca-
sodacaso, inquantouncontoè
aver realizzato una tettoia o
una piscina, altro conto è aver
achefareconunmanufattonel-
lasua interezzada cieloa terra.

Il discorso comunque può
essere concentrato sulle ope-
rechesianorilevabiliconfoto-
grafie aeree, perché questo è
l’attuale caso di cronaca; quin-
dipossiamovalutarequestesi-
tuazioni senza prendere in
considerazione, ad esempio,
l’innalzamento del tetto per

rendere abitabile un sottotet-
to, il mutamento d’uso di un
edificio e, in genere, tutte le
opere "interne".

Il primo problema che un
immobile "fantasma" incon-
tra è quello della "regolarità"
del suo accatastamento.

Infatti, in base all’articolo 29
della legge 52/1985, gli atti pub-
blici e le scritture private au-
tenticateaventiaoggetto il tra-

sferimento di fabbricati devo-
no contenere a pena di nullità:
e l’identificazione catastale
dei beni oggetto di trasferi-
mento (e quindi i dati nume-
rici inerenti la loro individua-
zione in Catasto: almeno il fo-
glio, il mappale, il subalter-
no e la categoria);
r il riferimento alle planime-
trie depositate in Catasto (di
solito questa prescrizione si
adempie allegando material-
mente le planimetrie al con-
tratto, anche se non sarebbe
strettamente obbligatorio);
t la dichiarazione, resa dagli
intestatari,dellaconformitàal-
lostatodi fatto deidati catasta-
li e delle planimetrie, sulla ba-
se delle disposizioni vigenti in

materiacatastale; inaltritermi-
ni, si tratta di dichiarare che la
realtà fattuale è conforme a
quella rappresentata grafica-
mente in Catasto e ai dati nu-
merici che in Catasto indivi-
duano una data unità immobi-
liare, la suaconsistenza e la sua
destinazione.

Inoltre, la legge prescrive
che,primadellastipuladegliat-
ti sopra indicati, il notaio deve
individuaregli intestataricata-
stali e verificare la conformità
ditale intestazioneconlerisul-
tanze dei registri immobiliari.

È chiaro che questa normati-
vasbarra lastrada, anzitutto, al-
lecompravenditeealledonazio-
nidi fabbricati nonaccatastati.

A meno di non ipotizzare

l’espediente di un contrat-
to il quale abbia a oggetto
"solo" l’area su cui insiste il
manufatto, e cioè senza che
sia menzionato il fabbrica-
to, puntando sul fatto che il
trasferimento del terreno
trascina con sé anche le ac-
cessioni erette sul terreno
stesso. Ma, in questa ipote-
si, saremmo nen oltre i limi-
ti del lecito, sia sotto il pro-
filo civilistico che sotto il
profilo fiscale.

Quanto poi ai fabbricati che
sono accatastati, ma in manie-
radifformedal lorostatodi fat-
to (si pensi alla villa, regolar-
mente iscritta in Catasto, nel
cui giardino sia stata costruita
una piscina, quest’ultima non

accatastata), i casi sono due: o
il contratto non si fa, appunto
perchéimpeditodallanormati-
varichiamata,oppuresiproce-
de alla stipula perché i contra-
enti si mettono d’accordo (ma
è un caso che dovrebbe essere
infrequente)disfidare la legge
penale – e cioè il reato di falsi-
tà ideologica del privato nel
contesto di un atto pubblico,
peril fattodelladichiaratacon-
formità delle carte catastali al-
lo stato di fatto – e di procede-
reallastipuladelcontrattosen-
za dire nulla al notaio circa
l’esistenzadellapiscinanonac-
catastata (se il notaio lo sapes-
se, alla stipula del contratto
non si procederebbe).

Se finora si è ipotizzata una
irregolarità meramente cata-
stale, e quindi il caso di un fab-
bricato regolarmente costrui-
to ma non assoggettato ad ac-
catastamento, l’edificio è an-
cor più fantasmatico se, oltre

anon esseredenunciato in Ca-
tasto, è stato costruito in dif-
formità, parzialeo totale, o ad-
dirittura inassenza di un prov-
vedimentoabilitativodella co-
struzionerilasciato dal Comu-
ne competente.

In questo caso, infatti, alle
"difficoltà" di contrattazione,
si sommano quelle derivanti
dalla legislazione urbanistica,
che sancisce la nullità dei con-
tratti di compravendita se:
1 trattandosi di edifici costrui-
ti prima del 1˚settembre 1967,
nonriportanounadichiarazio-
ne del venditore attestante
questa situazione;
1 trattandosi di edifici costruiti
dopo il 1˚ settembre 1967, non
portinomenzionedeiprovvedi-
mentiabilitanti l’intervento co-
struttivo(licenze,autorizzazio-
ni, concessioni, denunce di ini-
zioattività,segnalazionicertifi-
catedi inizioattività, eccetera).
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Dalmattonefondi
ancheper leProvince

Gianni Trovati
MILANO.

Piùdi 1,2milionidicaserie-
merse dalle nebbie, quasi 600
milionidieurodimaggiorgetti-
to e un tesoretto potenziale di
arretrati che può arrivare a due
miliardidieuro.

Perl’80%questerisorsesono
targate Imu o Ici, per cui la loro
prima destinazione è rappre-
sentata dalle casse dei Comuni.
Ma per i sindaci, diretti interes-
sati, la carica del mattone ex-
fantasma rappresenta più un
terno al lotto o una grana da ri-
solvere?«Èun’occasione-riflet-
te Alessandro Cosimi, sindaco
di Livorno e coordinatore delle
Anci regionali – e può esserlo
anche per il legislatore impe-
gnato in queste settimane nella
delega fiscale. Percoglierla, pe-
rò, bisogna costruire le condi-
zioni. Se ci sono 600 milioni di
tasse evase all’anno, significa
che anche la discussione
sull’Imusiègiocatasuunpiano
distorto, perché ci sono risorse
aggiuntive per alleggerire il ca-
rico su chi non evade, ma per
farlo bisogna porre il problema
della legalitàatutti i livelli».

Partiamodalpratico.Unsin-
daco che si vede riconoscere
nel territorio del proprio Co-
mune dei fabbricati sempre
sfuggitiagliocchidelCatastosi
trova di fronte a un bivio. Se la
regolarità urbanistica è irrecu-
perabile, per esempio perché il
fabbricato è sorto in un’area
sottoposta a vincolo di inedifi-
cablitàassoluta,mancalapossi-
bilità di agganciarsi a qualsiasi
sanatoria o regolarizzazione,
bisogna intimare la demolizio-
ne.Ilche,naturalmente,signifi-
ca andare allo scontro frontale
con il proprietario e, nei molti
casi in cui l’immobile abusivo
rappresentalacasadell’interes-
sato,doveraffrontareilproble-
ma del suo futuro abitativo. Se
invece la regolarizzazione è
possibile, bisogna farsi carico

dicollegarel’immobileaiservi-
zi a rete, dall’acqua alle utenze,
che spesso non raggiungono le
zone in cui si è concentrato
l’abusivismo edilizio. Per un
Comune a corto di fondi, da un
puntodivistaeconomicoilgio-
co non vale la candela.

Il problema si appesantisce
se si guarda alla geografia
dell’abusivismo,cheovviamen-
tesirivelapiùriccoquantoiter-
ritori sono più poveri. La Cala-
bria, con 71,5 unità immobiliari
ex-fantasmaognimilleabitanti,
supera di 3,4 volte la media ita-
liana e di oltre 10 volte il dato
della Lombardia, mentre i
347mila fabbricati scoperti tra
CampaniaeSiciliarappresenta-
nodasoliil28%delmattonesco-
perto da Aosta a Capo Passero.

«In molti casi – spiega Cosimi –
si è guardato a certe forme di
evasione e abusivismo come a
una funzione sociale, tollerata
in cambio del fatto che non si
fanno politiche pubbliche sulla
casa. Un errore, perché l’assen-
za di controlli tratta allo stesso
modo sia il grande abuso sia
quello piccolo e a volte dettato
dalbisogno».

Per avere più forza nella ge-
stione degli immobili, che so-
prattutto dopo l’addio ai trasfe-
rimentistatalirappresentanola
primavocedeibilancicomuna-
li (anche i fondi di perequazio-
ne sono alimentati dall’Imu), la
parola d’ordine dei sindaci è
quella del «Catasto ai Comu-
ni». Si tratta di una battaglia or-
mai decennale, che si è infranta
contro le resistenze delle buro-

craziecentralimaanchecontro
le opposizioni di chi temeva un
aumento indiscriminato della
pressione fiscale sugli immobi-
li (poi realizzato dallo Stato),
ma che ora torna in campo con
la delega fiscale. L’esperienza,
però, insegna che questo per-
corso richiede molto tempo, ed
èriccodiincognite.Checosaac-
cadrànel frattempo?

Il potenziale degli arretrati,
come accennato, è multimiliar-
dario, ma il destino fiscale di
ogni immobile dipende da mol-
ti fattori. La rendita di ogni im-
mobileex-fantasmaentraingio-
co dal 1˚gennaio dell’anno suc-
cessivo a quello in cui è pubbli-
cato l’elenco che la riporta. La
caccia alle case sconosciute al
Fiscoèduratasetteanniehaco-
nosciuto più tappe, per cui solo
per gli immobili scoperti nelle
primefasilerichiesteditassear-
retrate, sanzioni e interessi po-
tranno inoltrarsi fino ai confini
dellaprescrizionequinquenna-
le. La seconda variabile è rap-
presentata dall’utilizzo dell’im-
mobile, perché, per esempio,
nel caso delle abitazioni princi-
paliil2008-2013èstatounperio-
do di "tregua" fiscale, rotta solo
dall’Imudel2012.Seinvecelaca-
sa individuata da agenzia del
Territorio e Agea non è un’abi-
tazione principale, e magari è
concessa in affitto in nero, il
conto sale perché alle imposte
immobiliarisiaggiungonoquel-
lesui redditi, il tuttoancorauna
volta accompagnato da sanzio-
nie interessi.

Il lavoro, insomma, è appena
iniziato. Il bilancio diffuso ve-
nerdì dall’agenzia delle Entra-
te è un consuntivo della radio-
grafia compiuta sull’abusivi-
smo finora sfuggito al Fisco.
Per le casse pubbliche, però, si
tratta solo di un preventivo an-
cora tutto da trasformare in
maggiori entrate.

gianni.trovati@ilsole24ore.com
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Case«fantasma», recuperi in salita
IComunidevonocalcolaregli arretrati e avviare l’iterper la riscossione

LE DUE CORSIE
Lasanzione penale colpisce
l’autoredell’abuso,
quelle amministrative
comela demolizione
seguono il bene

Il 1˚settembre 1967
Finoal1967,inmolticomuni

nonerarichiestalalicenza
ediliziapercostruiregliedifici.
Ilcambiodipassoavvennecon
lalegge765/67cheintrodusse
l’obbligatorietàdella"licenza
edilizia"(divenuta
"concessioneedilizia"conla
legge10/1977)

Lalegge47del28febbraio
1985(ilprimograndecondono
edilizio)hapoiimpostochenei
rogitisianoriportatigliestremi
dellalicenzaoconcessione
ediliziapergliedificicostruiti
dopoil1˚settembre1967.
Questaleggeèpoistata
assorbitadelTestounico
dell’edilizia(ilDpr380/2001)
ilqualeancoroggipretende
cheneirogitivenganoinseriti
gliestremideiprovvedimenti
abilitatividellecostruzioni

VINCOLIFORMALI
La legge impone negli atti
laconformità
delle planimetrie allo stato
di fatto sottoscritta
dagli intestatari

ILCONFINE
Tasse,sanzioni e interessi
potrannospingersi cinque
anni indietro rispetto
al1˚gennaio successivo
all’attribuzionedella rendita

Giuseppe Debenedetto
DaunrecentestudiodiCon-

fedilizia è emerso un aumento
del tributo ambientale sulla ca-
sa,cheinrealtà tuttipaganosen-
za neppure saperlo. Si tratta del
tributo provinciale per l’eserci-
zio delle funzioni ambientali
(Tefa) istituito con il Dlgs
504/92 che di fatto costituisce
un’addizionalesullacomponen-
te rifiuti della Tares, da applica-
re nella misura massima del 5
per cento. La media nazionale è
attualmente del 4,48% e le pro-
vince hanno peraltro ancora
tempo,finoal30novembre,diri-
toccareancora lealiquote.

Una situazione che sfugge ai

contribuenti, i quali dovranno
pagare la Tares già calcolata al
lordo del Tefa, senza avere la
possibilità di distinguere i due
valori insedediversamento,an-
cheperchémancailcodicetribu-
toadhocdainserirenelmodello
F24.Sarannopoiisindaciariver-
sareall’enteprovincialel’impor-
todipropriaspettanza.

Un sistema per lo più ignoto
ai contribuenti, che si trovano
spesso a versare somme, anche
ingenti,senzasapereaqualetito-
loeaqualeentevanno poia fini-
re.Unsistemachenonfaneppu-
re scattare quel meccanismo di
responsabilitànotoriamenteco-
niato con lo slogan «pago, vedo,

voto». Insomma, i contribuenti
sonoormaiallepreseconmolte-
plicitassesullacasaeconunase-
rie infinita di variabili: una selva
inestricabile. A partire dalle tas-
se sulla proprietà, come l’Imu,
che dal 2012 ha sostituito l’Ici ed
è tuttora un cantiere aperto tra
le numerose modifiche già ap-
portate e quelle solo annuncia-
te.Poicisonoivaritributisuitra-
sferimenti: l’imposta di registro,
l’ipo-catastaleel’Iva,conaliquo-
tedifferenziateedimportiappli-
cabiliasecondadelcaso.Sugliaf-
fitti c’è poi il regime ordinario
dell’Irpef,sostituibiledallacedo-
lareseccaperlelocazioniabitati-
ve,che inrealtàhadatoscarsiri-
sultatiesistacercandodirende-
re più appetibile. In continuo
movimento anche il comparto
degli utilizzi degli immobili, tra
la Tarsu-Tia (fino al 2012), l’at-
tuale Tares e la futura service
tax,ancora tutta da capire.
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